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32- Alla ricerca del senso e dell'esistenza 

Dal  libro “ condannati a vivere” del dr. D.Gullotta 

Introduzione: L'eterna domanda dell'umanità 

Da quando l'essere umano ha sviluppato la capacità di riflettere sulla propria 
condizione, una domanda fondamentale ha attraversato millenni di pensiero: 
qual è il senso della nostra esistenza? Questa ricerca non è un semplice 
esercizio intellettuale, ma rappresenta il nucleo stesso dell'esperienza umana, 
influenzando le nostre scelte, i nostri valori e il modo in cui interpretiamo la 
realtà che ci circonda. 

La questione del senso dell'esistenza tocca dimensioni profonde 
dell'esperienza umana: dalla spiritualità alla filosofia, dalla psicologia alla 
sociologia, ogni disciplina ha tentato di fornire risposte o almeno strumenti per 
comprendere questo mistero fondamentale. Non si tratta di una domanda che 
ammette una risposta univoca, ma piuttosto di un percorso di esplorazione che 
ogni individuo è chiamato a intraprendere. 

Le radici filosofiche della ricerca di senso 

L'antichità: dalle origini mitologiche alla razionalità greca 

Nelle società primitive, il senso dell'esistenza veniva spesso ricercato attraverso 
narrazioni mitologiche che collocavano l'umanità in un cosmo ordinato e 
significativo. I miti di creazione, presenti in tutte le culture, rappresentavano i 
primi tentativi sistematici di dare una spiegazione all'esistenza umana e al suo 
posto nell'universo. 

Con l'avvento della filosofia greca, la ricerca di senso si trasformò in un'indagine 
razionale. Socrate, con il suo celebre "conosci te stesso", pose le basi per una 
ricerca interiore del significato. Platone sviluppò l'idea che il senso della vita 
risiedesse nella contemplazione delle idee eterne e nella ricerca della verità 
assoluta. Aristotele, dal canto suo, identificò nell'eudaimonia (felicità o 
benessere) il fine ultimo dell'esistenza umana, raggiungibile attraverso la 
realizzazione delle proprie potenzialità. 
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Il medioevo: la sintesi tra fede e ragione 

Durante il periodo medievale, la ricerca del senso dell'esistenza trovò una 
risposta prevalentemente religiosa. Agostino d'Ippona sintetizzò la filosofia 
platonica con il cristianesimo, sostenendo che il senso della vita consistesse 
nel raggiungimento della beatitudine attraverso l'unione con Dio. Tommaso 
d'Aquino elaborò una sintesi magistrale tra aristotelismo e dottrina cristiana, 
proponendo una visione dell'esistenza umana orientata verso Dio come fine 
ultimo. 

Questa concezione teologica dell'esistenza offriva certezze e un quadro di 
riferimento stabile, in cui ogni aspetto della vita umana trovava la sua 
giustificazione in relazione al divino e alla promessa di una vita eterna. 

L'età moderna: la secolarizzazione del senso 

Con l'avvento dell'età moderna e dell'Illuminismo, la ricerca del senso iniziò a 
secolarizzarsi. Filosofi come Cartesio posero l'accento sulla ragione individuale 
come strumento per comprendere l'esistenza. Kant sviluppò l'idea che il senso 
morale fosse innato nell'essere umano, indipendentemente da presupposti 
religiosi. 

L'Illuminismo portò con sé la fiducia nel progresso e nella capacità umana di 
migliorare le proprie condizioni attraverso la conoscenza e la ragione. Il senso 
dell'esistenza iniziò a essere ricercato non più solo in una dimensione 
trascendente, ma anche nell'impegno per il miglioramento della società e della 
condizione umana. 

L'esistenzialismo: l'assenza di senso come punto di partenza 

Kierkegaard: l'angoscia dell'esistenza 

Søren Kierkegaard, spesso considerato il precursore dell'esistenzialismo, 
introdusse il concetto di angoscia esistenziale come caratteristica 
fondamentale della condizione umana. Per il filosofo danese, l'esistenza umana 
è caratterizzata da scelte fondamentali che devono essere compiute senza 
garanzie assolute, generando quella che definì "malattia mortale": la 
disperazione. 

Kierkegaard propose tre stadi dell'esistenza: estetico, etico e religioso. Solo nel 
salto della fede verso la dimensione religiosa, secondo lui, l'individuo poteva 
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trovare un senso autentico alla propria esistenza, pur mantenendo il carattere 
paradossale e irrazionale di questa scelta. 

Nietzsche: la morte di Dio e l'avvento del nichilismo 

Friedrich Nietzsche proclamò la "morte di Dio", intendendo con questo la crisi 
dei valori tradizionali e delle certezze metafisiche che avevano fino ad allora 
fornito senso all'esistenza umana. Questa diagnosi portò Nietzsche a 
confrontarsi con il nichilismo, la condizione in cui tutti i valori perdono la loro 
validità. 

La risposta nietzschiana al nichilismo fu la proposta dell'oltreuomo 
(Übermensch), un individuo capace di creare autonomamente i propri valori e di 
dare senso alla propria esistenza senza fare ricorso a autorità esterne. Il 
concetto di "eterno ritorno" rappresentava un test per verificare se si fosse in 
grado di affermare pienamente la propria esistenza. 

L'esistenzialismo del XX secolo: Heidegger, Sartre e Camus 

Martin Heidegger sviluppò un'analisi fenomenologica dell'esistenza (Dasein), 
caratterizzata dall'essere-per-la-morte e dalla possibilità dell'autenticità. Per 
Heidegger, il senso dell'esistenza emergeva dalla consapevolezza della propria 
finitudine e dalla scelta di vivere in modo autentico, liberandosi dalle 
convenzioni sociali. 

Jean-Paul Sartre radicalizzò ulteriormente la prospettiva esistenzialista con la 
celebre affermazione che "l'esistenza precede l'essenza". Secondo Sartre, gli 
esseri umani sono "condannati a essere liberi" e devono creare il proprio senso 
attraverso le proprie scelte e azioni. Questa libertà radicale genera angoscia, ma 
rappresenta anche l'unica possibilità di autenticità. 

Albert Camus affrontò il problema dell'assurdità dell'esistenza, la condizione in 
cui l'essere umano cerca disperatamente un senso in un universo che rimane 
silenzioso. La sua risposta fu la rivolta: l'accettazione lucida dell'assurdo 
accompagnata dalla decisione di continuare a vivere e a lottare. Il mito di Sisifo 
divenne il simbolo di questa condizione umana. 
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Prospettive religiose e spirituali 

Le religioni abramitiche: uno scopo divino 

Le tre grandi religioni monoteistiche - ebraismo, cristianesimo e islam - offrono 
visioni del senso dell'esistenza centrate sulla relazione con Dio. Nell'ebraismo, il 
senso della vita è spesso collegato al concetto di tikkun olam (riparazione del 
mondo), un impegno etico per migliorare la condizione umana. Il cristianesimo 
propone l'amore come principio fondamentale e la salvezza attraverso Cristo 
come fine ultimo. L'islam enfatizza la sottomissione ad Allah e l'impegno per 
una vita giusta secondo i principi coranici. 

Queste tradizioni condividono l'idea che l'esistenza umana abbia uno scopo 
trascendente e che la vita terrena sia una preparazione per una condizione 
superiore di esistenza. 

Le tradizioni orientali: liberazione e illuminazione 

Le filosofie e religioni orientali offrono prospettive diverse sulla ricerca del 
senso. Il buddhismo identifica nella sofferenza (dukkha) la caratteristica 
fondamentale dell'esistenza e propone come obiettivo il raggiungimento del 
nirvana, la liberazione dal ciclo delle rinascite attraverso l'estinzione del 
desiderio. 

L'induismo presenta una visione complessa in cui il senso dell'esistenza varia 
secondo i diversi stadi della vita (ashrama) e le diverse inclinazioni individuali. Il 
concetto di moksha (liberazione) rappresenta l'obiettivo ultimo: la realizzazione 
dell'identità tra l'anima individuale (atman) e la realtà assoluta (brahman). 

Il taoismo cinese propone l'armonia con il Tao, il principio cosmico che regola 
l'universo, come fonte di senso. La saggezza consiste nell'adeguarsi al flusso 
naturale dell'esistenza piuttosto che opporsi ad esso. 

La spiritualità contemporanea: sincretismo e ricerca personale 

Nella contemporaneità, assistiamo a una crescente tendenza verso forme di 
spiritualità sincretiche che attingono da diverse tradizioni. Molte persone 
costruiscono il proprio percorso spirituale combinando elementi di diverse 
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tradizioni religiose e filosofiche, spesso privilegiando l'esperienza personale 
rispetto all'adesione a dottrine codificate. 

 

Approcci psicologici al senso dell'esistenza 

Frankl e la logoterapia: la ricerca di significato come motivazione primaria 

Viktor Frankl, sopravvissuto ai campi di concentramento nazisti, sviluppò la 
logoterapia basandosi sull'osservazione che la ricerca di significato rappresenta 
la motivazione primaria dell'essere umano. Secondo Frankl, anche nelle 
condizioni più estreme, l'individuo conserva la libertà di scegliere il proprio 
atteggiamento verso la sofferenza e di trovare un senso nella propria esperienza. 

La logoterapia identifica tre possibili fonti di significato: i valori creativi (quello 
che diamo al mondo), i valori esperienziali (quello che prendiamo dal mondo) e i 
valori di atteggiamento (la posizione che assumiamo verso una sofferenza 
inevitabile). 

La psicologia positiva: benessere e flourishing 

La psicologia positiva, sviluppata da Martin Seligman e altri ricercatori, si 
concentra sui fattori che contribuiscono al benessere e alla realizzazione 
umana. Il modello PERMA identifica cinque elementi fondamentali del 
benessere: emozioni positive (Positive emotions), impegno (Engagement), 
relazioni (Relationships), significato (Meaning) e realizzazione (Achievement). 

Questa prospettiva suggerisce che il senso dell'esistenza emerga dalla 
combinazione di questi elementi e che possa essere coltivato attraverso 
pratiche specifiche e scelte consapevoli. 

Maslow e l'autorealizzazione 

Abraham Maslow propose la famosa gerarchia dei bisogni, al cui vertice collocò 
l'autorealizzazione: il bisogno di diventare tutto ciò che si è potenzialmente 
capaci di diventare. Secondo Maslow, il senso dell'esistenza si manifesta 
quando l'individuo realizza le proprie potenzialità uniche e contribuisce al 
benessere comune. 
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Filosofie di vita contemporanee 

L'umanesimo secolare: la dignità umana come valore centrale 

L'umanesimo secolare propone una visione dell'esistenza centrata sulla dignità 
e sul valore intrinseco dell'essere umano, indipendentemente da presupposti 
religiosi o metafisici. Il senso della vita viene ricercato nell'impegno per il 
benessere umano, lo sviluppo della conoscenza e la creazione di una società 
più giusta e compassionevole. 

Questa prospettiva enfatizza la responsabilità individuale e collettiva nella 
creazione di significato, promuovendo valori come la ragione, l'empatia, la 
giustizia e la ricerca della verità. 

Il postmodernismo: la pluralità dei sensi 

Il pensiero postmoderno ha messo in discussione la possibilità di individuare un 
senso universale dell'esistenza, sottolineando invece la pluralità delle 
prospettive e la relatività culturale dei significati. Autori come Lyotard hanno 
proclamato la fine delle "grandi narrazioni" che pretendevano di spiegare la 
totalità dell'esperienza umana. 

Questa prospettiva, pur creando incertezza, apre anche spazi per la creatività e 
l'autonomia individuale nella costruzione del significato. 

Il transumanesimo: superare i limiti biologici 

Il movimento transumanista propone una visione del senso dell'esistenza legata 
al superamento dei limiti biologici umani attraverso la tecnologia. Il 
miglioramento genetico, l'estensione della vita, il potenziamento cognitivo 
rappresentano strumenti per realizzare potenzialità umane finora inespresse. 

Questa prospettiva, controversa ma influente, ridefinisce radicalmente la 
questione del senso dell'esistenza in termini di evoluzione diretta e controllo 
tecnologico sui processi vitali. 
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Scienza e senso dell'esistenza 

La cosmologia moderna: il nostro posto nell'universo 

Le scoperte della cosmologia moderna hanno radicalmente trasformato la 
nostra comprensione del posto dell'umanità nell'universo. La vastità del cosmo, 
l'età dell'universo, la possibilità di vita extraterrestre pongono nuove domande 
sul senso dell'esistenza umana in un contesto cosmico. 

Alcuni scienziati e filosofi trovano in questa prospettiva cosmica un senso di 
meraviglia e connessione con processi che ci trascendono infinitamente. Altri 
vedono nell'insignificanza cosmica dell'umanità una conferma dell'assenza di 
senso intrinseco. 

La biologia evoluzionistica: siamo il prodotto della selezione naturale 

La teoria dell'evoluzione ha fornito una spiegazione naturalistica dell'origine e 
dello sviluppo della vita, inclusa quella umana. Questa prospettiva suggerisce 
che le nostre capacità cognitive, le nostre emozioni e i nostri comportamenti 
siano il prodotto di processi evolutivi orientati alla sopravvivenza e alla 
riproduzione. 

Alcuni interpreti vedono in questa spiegazione la dissoluzione di ogni senso 
trascendente, mentre altri trovano nella complessità e bellezza dei processi 
evolutivi una fonte di significato e meraviglia. 

Le neuroscienze: la coscienza e l'esperienza del senso 

Le neuroscienze stanno fornendo nuove comprensioni sui meccanismi cerebrali 
che sottendono l'esperienza del senso e del significato. Studi su pazienti con 
lesioni cerebrali, ricerche sull'attivazione di specifiche aree cerebrali durante 
esperienze spirituali o significative, stanno aprendo nuove prospettive sulla 
natura biologica della ricerca di senso. 

Questi sviluppi sollevano questioni profonde sulla natura della coscienza e sulla 
relazione tra processi cerebrali ed esperienza soggettiva del significato. 
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Dimensioni pratiche della ricerca di senso 

Relazioni e amore: la connessione con gli altri 

Una delle fonti più universalmente riconosciute di senso è rappresentata dalle 
relazioni umane profonde. L'amore in tutte le sue forme - romantico, familiare, 
amicale, compassionevole - fornisce un senso di connessione che trascende 
l'individualità e crea significato attraverso la condivisione e il dono di sé. 

Le ricerche psicologiche confermano che la qualità delle relazioni è uno dei 
fattori più importanti per il benessere e la percezione di una vita significativa. 

Il lavoro e la creatività: lasciare un segno nel mondo 

L'attività lavorativa e creativa rappresenta un'altra dimensione fondamentale 
nella ricerca di senso. Il lavoro non è solo un mezzo di sostentamento, ma può 
diventare un modo per esprimere se stessi, contribuire al benessere comune e 
lasciare un segno duraturo nel mondo. 

La creatività artistica, scientifica o tecnica offre l'opportunità di partecipare al 
processo continuo di creazione e trasformazione della realtà, fornendo un 
senso di partecipazione a qualcosa che ci supera. 

L'impegno sociale e politico: costruire un mondo migliore 

Molte persone trovano senso nell'impegno per cause che considerano 
importanti: la giustizia sociale, la protezione dell'ambiente, i diritti umani, la 
lotta contro la povertà. Questo impegno fornisce una prospettiva che va oltre 
l'interesse personale immediato e colloca l'esistenza individuale in un contesto 
più ampio di significato collettivo. 

La contemplazione e la ricerca interiore: conoscere se stessi 

La tradizione contemplativa, presente in tutte le culture, propone la ricerca 
interiore come via per il senso. Pratiche come la meditazione, la preghiera 
contemplativa, l'auto-osservazione offrono strumenti per esplorare la propria 
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interiorità e sviluppare una comprensione più profonda di sé e della propria 
relazione con la realtà. 

 

 

Crisi del senso nella modernità 

L'alienazione moderna: disconnessione e frammentazione 

La modernità ha portato con sé fenomeni di alienazione che complicano la 
ricerca di senso. L'urbanizzazione, l'industrializzazione, la burocratizzazione 
hanno spesso creato condizioni in cui gli individui si sentono disconnessi dalla 
natura, dalla comunità e da se stessi. 

Marx analizzò l'alienazione del lavoro, Weber la "gabbia di ferro" della 
razionalizzazione burocratica, Durkheim l'anomia che deriva dalla perdita di 
norme sociali condivise. Questi fenomeni creano difficoltà nella ricerca di senso 
e significato. 

Il consumismo e la superficialità 

La società dei consumi propone spesso surrogati di senso attraverso 
l'acquisizione di beni materiali e status symbol. Questo può creare un circolo 
vizioso in cui la ricerca di senso viene deviata verso obiettivi che forniscono 
soddisfazioni temporanee ma non durature. 

La cultura dell'apparenza e della superficialità, amplificata dai social media, 
può ostacolare lo sviluppo di relazioni profonde e di una comprensione 
autentica di sé. 

La crisi delle istituzioni tradizionali 

Il declino dell'autorità delle istituzioni tradizionali - famiglia estesa, comunità 
religiose, ideologie politiche - ha privato molte persone di quadri di riferimento 
consolidati per la ricerca di senso. Questo ha creato maggiore libertà individuale 
ma anche maggiore incertezza e responsabilità nella costruzione del proprio 
percorso di vita. 

Strategie per la ricerca personale di senso 

L'autoconoscenza: esplorare se stessi 
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Il primo passo nella ricerca di senso consiste spesso nello sviluppare una 
migliore comprensione di sé: i propri valori, desideri, talenti, limiti. Questo 
processo può avvenire attraverso la riflessione, la scrittura, la terapia, la 
meditazione o altre pratiche introspettive. 

L'autoconoscenza permette di distinguere tra obiettivi autenticamente personali 
e aspettative sociali, creando le basi per scelte più consapevoli e significative. 

La sperimentazione e l'apertura all'esperienza 

La ricerca di senso spesso richiede la disponibilità a sperimentare nuove 
esperienze, incontrare persone diverse, esplorare idee e prospettive alternative. 
Questa apertura può portare a scoperte inaspettate su se stessi e sulle 
possibilità di significato. 

Viaggiare, leggere, partecipare a discussioni, provare nuove attività possono 
ampliare gli orizzonti e aprire nuove possibilità di senso. 

La coltivazione della presenza e della consapevolezza 

Molte tradizioni suggeriscono che il senso si manifesti non tanto nella ricerca di 
qualcosa di esterno, quanto nella qualità della presenza con cui si vive il 
momento presente. La pratica della mindfulness, la contemplazione della 
natura, l'attenzione ai dettagli della vita quotidiana possono rivelare significati 
spesso trascurati. 

L'impegno e la dedizione 

Il senso spesso emerge dall'impegno profondo verso qualcosa che si considera 
importante: una relazione, un progetto, una causa, una pratica. Questo impegno 
richiede costanza, sacrificio e la capacità di superare le difficoltà, ma può 
fornire una fonte duratura di significato. 

Il senso come processo dinamico 

L'evoluzione del senso nel corso della vita 

È importante riconoscere che la ricerca di senso non è un processo lineare che 
porta a una risposta definitiva, ma piuttosto un percorso dinamico che evolve 
nel corso della vita. Le esperienze che forniscono senso in giovane età possono 
non essere più significative in età matura, e viceversa. 
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Questa dinamicità richiede flessibilità e apertura al cambiamento, la capacità di 
ridefinire periodicamente i propri obiettivi e valori in base all'esperienza 
accumulata. 

 

L'integrazione di diverse dimensioni 

Una vita significativa spesso integra diverse dimensioni del senso: relazioni 
profonde, impegno lavorativo o creativo, crescita personale, contributo sociale, 
dimensione spirituale. L'equilibrio tra queste dimensioni può variare nei diversi 
periodi della vita e secondo le inclinazioni personali. 

L'accettazione dell'incertezza e del mistero 

Parte della maturità nella ricerca di senso consiste nell'accettare che alcune 
domande possano non avere risposte definitive e che il mistero dell'esistenza 
possa rimanere tale. Questa accettazione non significa rinuncia alla ricerca, ma 
piuttosto una forma di saggezza che permette di vivere pienamente anche 
nell'incertezza. 

Conclusioni: verso una saggezza esistenziale 

La ricerca del senso e dell'esistenza rappresenta una delle caratteristiche più 
distintive dell'esperienza umana. Attraverso millenni di riflessione filosofica, 
ricerca spirituale, indagine scientifica e sperimentazione esistenziale, l'umanità 
ha sviluppato un vasto repertorio di prospettive e strumenti per affrontare 
questa domanda fondamentale. 

Non esiste una risposta universale al problema del senso dell'esistenza, ma 
questo non rende vana la ricerca. Al contrario, la diversità delle prospettive e la 
ricchezza delle esperienze umane suggeriscono che il senso possa essere 
trovato in molti modi diversi, secondo le inclinazioni, le circostanze e le scelte di 
ciascun individuo. 

La saggezza esistenziale moderna sembra consistere nella capacità di integrare 
diverse prospettive: il rigore dell'indagine scientifica, la profondità della 
riflessione filosofica, la ricchezza dell'esperienza spirituale, l'importanza delle 
relazioni umane, l'impegno per il benessere comune. Questa integrazione non 
deve necessariamente portare a un sistema coerente e definitivo, ma può 
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fornire le risorse per navigare la complessità dell'esistenza con maggiore 
consapevolezza e autenticità. 

Forse il senso dell'esistenza non sta tanto in una risposta da trovare quanto in 
una modalità di esistere: quella di chi rimane aperto al mistero, impegnato nella 
relazione con gli altri, responsabile delle proprie scelte, capace di meraviglia e di 
compassione. In questa modalità di esistere, la ricerca stessa diventa una forma 
di senso, un modo di affermare la dignità e la preziosità dell'esperienza umana 
in tutta la sua complessità e bellezza. 

La domanda sul senso dell'esistenza continuerà ad accompagnare l'umanità 
finché essa esisterà. Ogni generazione dovrà confrontarsi con essa nelle proprie 
condizioni storiche e culturali, arricchendo il patrimonio comune di saggezza e 
comprensione. In questo processo continuo di ricerca e scoperta, ogni individuo 
può contribuire con la propria esperienza unica, aggiungendo una voce al 
grande coro dell'interrogazione umana sul mistero dell'esistere. 

 


